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SINGOLARE MODELLO OPERATIVO ADOTTATO AD IMPERIA 
Lo svolgimento della proiezione esterna dei reparti, passa attraverso la ricezione di atti, denunce, 
querele, da parte dei Comandanti di Stazione, anche nella sede dei Comuni. 

 
 

 

In relazione alla specifica qualifica di comandante di stazione carabinieri, da molto tempo la 
Rappresentanza Militare sottolinea il fatto che è avvertita, fra l’altro, la necessità (nel quadro delle competenze 
stabilite dalle attribuzioni loro conferite), di correlare autonoma e piena responsabilità decisionale per le 

direttive impartite e per i risultati conseguiti. In fase di “formazione del personale”, infatti, , il Comando Generale 
ha sempre più posto l’accento su due elementi particolarmente significativi: il corso per marescialli, oltre a 

conferire la laurea in "Scienze Giuridiche della Sicurezza" della Facoltà di Giurisprudenza, garantisce in tre anni 
la completa formazione professionale dei futuri Comandanti di stazione. 

 

Per quanto attiene la “Ricezione delle denunce”, rispondendo ad una delibera del COCER Carabinieri concernente 

“attività delle Stazioni Capoluogo ed Urbane”, il Comandante Generale ha rappresentato di aver disposto di 
proporre la questione degli orari di ricezione delle denunce all’Ufficio Coordinamento F.P. del Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza per un approfondimento interforze. 
 

Mentre i nostri vertici, insieme ai responsabili della Direzione Centrale per gli Affari Generali, approfondiscono la 

questione nella Sede del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, al fine di ottenere il necessario “coordinamento” 

vi sarebbero autonome “singolari” iniziative che tendono a diminuire ulteriormente l’auspicata “autonoma e 
piena responsabilità decisionale” dei Comandanti di Stazione. 

 

Per esempio: è segnalato, da parte dei Comandanti di Stazione ad “Imperia” una certa perplessità a proposito 
delle nuove disposizioni che entreranno in vigore il prossimo 03 settembre. Disposizioni che si prefiggono 

l’obiettivo di garantire maggiore aderenza con il territorio in termini di efficacia e di efficienza conoscitiva, 
nonché vicinanza al tessuto sociale. Disposizioni che trarrebbero origine dal Regolamento Generale laddove è 

prevista, da parte del Comandante di Stazione, una visita nella Sede del Comune e le sue frazioni almeno una 
volta  al  mese.  Una  “Pianificazione”,  quella  disposta  ad  Imperia,  che  sostanzialmente  integrerebbe  la  “visita” 

prevedendo la “presenza” del Comandante di Stazione ogni settimana per almeno “tre ore” con il compito, fra 

l’altro, di ricevere dal pubblico: atti, denuncie, querele. Una presenza che sembra debba integrare l’orario di 
apertura al pubblico già disposto dal Comando Generale per la propria stazione di prima fascia. Attività che, in 

questo modo, potrebbe rientrare ed essere considerata “proiezione esterna”. 
 

E’ vero che il Comando Generale: 

 

a) opera per intensificare il controllo del territorio, al fine di elevare ulteriormente il contrasto alla criminalità 

nazionale ed internazionale, rivedendo le modalità esecutive di alcuni settori dell’attività istituzionale, allo 
scopo di recuperare personale da destinare alla proiezione esterna dei reparti; 

b) avverte la necessità di assicurare ai Comandanti di Stazione l’autonomia indispensabile al migliore 
assolvimento delle funzioni. (argomento molto caro al Comandante Interregionale). 

c) opera per ritornare gradualmente a più elevati livelli di forza auspicando, nel contempo, una ben attenta 
gestione della politica di impiego con particolare riferimento alla “questione degli orari di ricezione delle 

denunce”. 
 

Per questo motivo credo sia auspicabile che questo singolare modello operativo adottato ad Imperia possa 

essere rivalutato atteso che il Regolamento Generale dell’Arma; 
 

d) già conferisce al comandante di Stazione primaria importanza nell’assetto dell’ordine e nella sicurezza 

pubblica; 
e) disciplina le “visite nella Sede del Comune”; 

f) conferisce la capacità di adottare le misure più idonee in ragione sia dell’andamento della delittuosità sia 
delle esigenze di carattere preventivo del territorio di competenza. 


